
Ieri presso la scuola elementare Colozza, la
comunità del quartiere Zisa ha festeggiato
la quindicesima «giornata della solidarietà».
La scuola elementare Colozza, la media Bon-
figlio e l'istituto tecnico commerciale Pio La
Torre hanno organizzato insieme al centro
polivalente di aggregazione giovanile Tau e
con la collaborazione della parrocchia del
quartiere «Madonna di Lourdes» la giornata
della solidarietà con stand di oggettistica e
con «banchi alimentari» e hanno dato vita
per tutta la giornata a momenti di socializza-
zione e solidarietà. Il ricavato delle vendite
dei prodotti esposti, sarà devoluto alle fami-
glie più bisognose del quartiere.

Gli studenti dell'Itc Pio la Torre hanno
coinvolto in questa manifestazione una rap-
presentanza di giovani dello Sri Lanka che
hanno allietato la mattinata con canti e dan-
ze tipiche del loro paese d'origine e poi pre-
miati con una targa e delle medaglie ricor-
do. Altri giovani hanno partecipato con can-
ti e balli allo spettacolo: tra questi il gruppo
musicale del centro Tau ed i cantanti Gaeta-
no Aiello (neodiplomato dell'Itc Pio La Tor-
re), Giovanni Orlando e le ballerine Jessica
Gerbino e Alessia Scalia. Presentatori dell'
evento sono stati il responsabile del centro
Tau ed una nostra compagna Lavinia Sciac-
ca. Con questa manifestazione il quartiere si
rende più sensibile ai problemi delle fami-
glie più bisognose e dà il proprio contributo
a creare una società migliore. È il secondo
anno che partecipiamo alla manifestazione.
Abbiamo allestito uno stand di oggettistica
e un piccolo banco alimentare con prodotti
e oggetti portati dagli studenti di tutto l'isti-
tuto. Ma pensiamo che grande merito della
riuscita della manifestazione sia del parroco
Carmelo Vicari della chiesa «Madonna di
Lourdes», della scuola Colozza che ha mes-
so a disposizione i locali per la fiera di benefi-
cenza, ma soprattutto di tutti i parrocchiani
che hanno dato un valoroso contributo alla
realizzazione di questa giornata e di tutti co-
loro che sono intervenuti in qualunque mo-
do durante questa giornata della solidarie-
tà.  * IV C - istituto tecnico commerciale

 Pio La Torre

di Lavinia Sciacca e Nadia Basile *

di Ylenia Ignatti *
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di Marco Guastella * di Ester Basile e Alessandra Gargagliano *

La Zisa è il quartiere della solidarietà
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In vendita i manufatti realizzati dagli alunni degli istituti Colozza, Bonfiglio e La Torre. Il ricavato
sarà devoluto agli indigenti. Durante la manifestazione uno spettacolo con cantanti e ballerine

Studenti e commercio equo e solidale

«Quel no al pizzo»: la figlia di vittime di mafia racconta...

CASTELBUONO. Tutto ebbe inizio un anno fa, quando due missio-
nari sono venuti nella nostra scuola, ci hanno parlato dell’Africa, del-
la sua povertà e del netto divario che esiste con l’Occidente.

Mi rendo conto che non è molto facile sensibilizzare la nostra co-
scienza, forse perché tutto ci sembra scontato, perché i mass-media
bombardano le nostre menti, giorno dopo giorno e noi stessi non ca-
piamo cosa succede al di fuori delle nostre accoglienti abitazioni e
delle nostre vite di benessere. Dico ciò perché anch’io come i miei
amici inizialmente prendevamo questi discorsi assai superficialmen-
te, perché la parola sensibilizzazione non è una parola come tante al-
tre ma è qualcosa di molto profondo. Ed ecco che, ad un anno di di-
stanza, ciò che ci sembrava quasi impossibile, finalmente adesso è
qualcosa di concreto. Anche noi (come altre 235 città in Italia) abbia-
mo aperto un negozietto di equo e solidale a Castelbuono, nel paese
in cui viviamo. Il commercio equo e solidale è un approccio alternati-
vo al commercio convenzionale. Questo si propone di fornire canali
di diffusione per prodotti appartenenti ai paesi in via di sviluppo, su-

perando dove è possibile il ricorso ad intermediari, rafforzando le
esperienze di chi lotta per la realizzazione della dignità umana. Il no-
stro piccolo negozio, adesso, si trova in un locale che il Comune di
Castelbuono ci ha momentaneamente affidato lungo il corso princi-
pale. Nonostante tutta la disponibilità della nostra amministrazione
e in particolare del sindaco Mario Cicero fra poco restituiremo il loca-
le al Comune. Questo scoraggia un po’ tutti, perché è un’attività edu-
cativa e costruttiva quella che stiamo portando avanti. La gente ha
preso di cuore il nostro progetto, anche se la maggior parte di loro
non ha ben capito in che cosa consiste veramente, quali sono i suoi
obiettivi e perché si chiama commercio equo e solidale. Inoltre molti
si chiedono se il commercio equo e solidale sia di sinistra.

Tale commercio tende a mirare in valori universali ispirati alla soli-
darietà sociale nei confronti dei lavoratori del sud del mondo. La ri-
sposta più diretta quindi è «no». Numerose sono le nostre aspettati-
ve. Quella che ci sta più a cuore è la permanenza di questo locale per-
ché è un progetto per prima cosa non a scopo di lucro, bensì mira in
un atteggiamento ed una educazione solidale del singolo cittadino
castelbuonese e italiano stesso di fronte alla realtà della povertà di
questi paesi.  * classe II - liceo scientifico Luigi Failla Tedaldi

Un arco, una freccia e tanta concentrazio-
ne, questo ciò che è servito a noi giovani ar-
cieri per disputare la gara regionale indoor
di tiro con l'arco, organizzata dall'associa-
zione diamond archery Palermo, all'interno
della palestra comunale di Borgo Ulivia. Ar-
cieri di tutte le età sono accorsi a Palermo
per guadagnare punti che consentano di
partecipare alle gare nazionali.

Nella categoria «arco olimpico giovanissi-
mi», primo classificato Antony Rapisarda
(Apple San Gregorio), secondo Salvatore Ve-
tro (Albatros Favara), terzo Marco Zanghì
(Diamond Archery). L'arco, antica arma
d'offesa a lunga distanza, impiegata come
strumento di caccia e di guerra, vede oggi ad-
dizionarsi a quello tradizionale in legno, i

modernissimi archi in lega d'alluminio e car-
bonio: «l'arco nudo» che, come dice la stes-
sa parola, non monta alcun dispositivo di
mira; «l'arco olimpico», che utilizza diversi
strumenti come mirino e stabilizzatore ed
infine il «compound», che è caratterizzato
da due carrucole montate alle estremità dei
flettenti che regalano grande velocità e pre-
cisione. Mi sono avvicinato a questo sport,
circa un anno e mezzo fa con la società «Ar-
row Shot Club», quando ho iniziato a tirare
con l'arco nudo. Da circa tre mesi ho intra-
preso la categoria dell'arco olimpico, attrat-
to dalle maggiori prospettive di precisione e
quindi di risultato. Le ore trascorse a scaglia-
re frecce verso il bersaglio, mi rilassano do-
po lo studio ed ogni freccia scagliata, sino all'
ultima, spero sempre sia la migliore!

 * I H - liceo scientifico Galileo Galilei

Presso il palazzo Sant'Elia è avvenuta la pre-
sentazione, da parte dell'autrice Maria Bor-
dhin e di alcuni critici, del romanzo storico
«Il falco di Svevia» che vede protagonista Fe-
derico II. Grande è stata l'affluenza di asses-
sori regionali, pubblico vario, studiosi e alun-
ni rappresentanti rispettivamente i licei Be-
nedetto Croce e Regina Margherita all'inter-
no della sala del Genio. Il primo ad interveni-
re all'incontro è stato il professore Tommaso
Romano, in qualità di assessore alla cultura.

Lo storico-saggista Aurelio Pes è interve-
nuto con una positiva valutazione del ro-
manzo descrivendolo come un testo in cui
non è fondamentale la trama, in quanto nar-
ra avvenimenti storici conosciuti, ma che be-
ne mette in risalto la personalità e soprattut-
to l'apertura culturale di Federico II, del qua-

le è stato ricordato il sincretismo culturale,
meravigliosamente espresso dalla scuola po-
etica siciliana, che può essere considerata il
suo «fiore all'occhiello». Quindi ha preso la
parola l'autrice la quale, ricordando il fasci-
no che questo straordinario uomo ha sem-
pre suscitato in lei, sin dai tempi universita-
ri, ha iniziato a descrivere l'imperatore di
Svevia: la trasformazione del suo carattere
dapprima chiuso e riservato; la sua ribellio-
ne verso tutto ciò che lo circondava e la con-
seguente voglia di unità e giustizia all'inter-
no del suo popolo; tutto ciò lo portò a diveni-
re un eccezionale imperatore.

Sono state anche poste alcune domande
all'autrice da parte dei presenti. Infine ha let-
to una delle pagine più significative dell'ope-
ra. Per i rappresentanti del Regina Margheri-
ta è stata una giornata particolare e cultural-
mente importante.
 * III X - istituto Regina Margherita
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Castelbuono. Il Comune mette a diposizione dei ragazzi un piccolo negozio

Gare regionali a Borgo Ulivia. L’elenco dei vincitori Breve recensione dai ragazzi del Regina Margherita

Una freccia e tanta voglia di vincere
Tiro con l’arco, giovani già campioni

In un libro il ritratto di Federico II
«Il falco di Svevia»: storia e cultura

«Mio padre e mio fratello sono stati uccisi perché al pizzo ave-
vano detto no. Mia madre non ha retto al dolore e dopo po-
co, tornando a casa, l’ho trovata impiccata». Questa la scon-
volgente testimonianza di Chiara Frazzetto, figlia e sorella di
due vittime della mafia, che, assieme al giornalista Antonio
Calabrò, il sostituto procuratore della Direzione distrettuale

antimafia, Gaetano Paci, della Fondazione progetto legalità
e lo scrittore Carlo Lucarelli, ha partecipato al convegno te-
nutosi sabato pomeriggio al centro educativo ignaziano. Il
convegno «La memoria ritrovata - giustizia, legalità, bene co-
mune», è stato introdotto dal rettore del Cei padre Vincenzo
Sibilio che ha ribadito l’impegno della scuola nella lotta con-
tro la mafia, spiegando che da anni viene realizzato un per-
corso verso il vivere civile e la cultura della legalità.

Importante l’intervento di Lucarelli, scrittore e condutto-
re della trasmissione Rai «Blu Notte», che ha detto: «La mafia
è come un virus con il quale non si può e non si deve convive-
re». Paci, invece, ha difeso la solidità della magistratura nei
confronti della mafia, posizione contestatagli da parecchi
presenti. Belle parole, rassegnate citazioni ed affascinante
idealismo sono state il motivo conduttore dell’intervento di
Calabrò.  * classe IV - liceo scientifico Cei
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Cei. Le parole di Chiara Frazzetto al dibattito coi magistrati e lo scrittore Lucarelli sul libro del Progetto legalità
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